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DECISIONE (UE) 2026/… DEL CONSIGLIO 

del … 

che autorizza la partecipazione ai negoziati per un accordo internazionale  

destinato a sostituire l'accordo internazionale sui legni tropicali 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, e 

l'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafi 3 e 4, 

vista la raccomandazione della Commissione europea, 
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considerando quanto segue: 

(1) L'Unione è parte dell'accordo internazionale sui legni tropicali ("accordo del 2006") 

insieme ai suoi Stati membri. 

(2) L'accordo del 2006 è stato concluso dall'Unione con decisione 2011/731/UE del Consiglio1 

ed è entrato in vigore il 7 dicembre 2011 per un periodo di dieci anni. L'accordo del 2006 è 

stato inizialmente prorogato per un periodo di cinque anni e successivamente per un 

ulteriore periodo di tre. L'accordo del 2006 non prevede proroghe oltre il 6 dicembre 2029. 

(3) L'accordo del 2006 si prefigge di favorire la gestione e la conservazione sostenibili delle 

foreste tropicali e l'espansione e la diversificazione del commercio internazionale di legni 

tropicali provenienti da foreste gestite in modo sostenibile e tagliate legalmente. L'accordo 

del 2006 riguarda pertanto questioni concernenti le politiche che rientrano nell'ambito di 

applicazione dell'articolo 192, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione 

(TFUE) nonché le politiche che rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 207, 

paragrafo 4, primo comma, TFUE. 

(4) I negoziati per un accordo internazionale destinato a sostituire l'accordo internazionale sui 

legni tropicali ("nuovo accordo") potrebbero svolgersi nell'ambito della Conferenza delle 

Nazioni Unite per il commercio e lo sviluppo o di un modello di governance alternativo, a 

condizione che gli obiettivi dei negoziati possano essere conseguiti in modo efficiente ed 

efficace sotto il profilo dei costi. 

(5) L'ambito di applicazione del nuovo accordo dovrebbe essere identico o simile a quello 

dell'accordo del 2006. Le aggiunte all'ambito di applicazione dovrebbero essere debitamente 

giustificate e dovrebbero evitare di riprodurre altri strumenti o processi internazionali. 

  

 

1 Decisione 2011/731/UE del Consiglio, dell’ 8 novembre 2011 , relativa alla conclusione, in 

nome dell’Unione europea, dell’accordo internazionale del 2006 sui legni tropicali 

(GU L 294 del 12.11.2011, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2011/731/oj). 

http://data.europa.eu/eli/dec/2011/731/oj
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(6) L'Unione dovrebbe prendere parte ai negoziati per il nuovo accordo, al fine di garantire che 

sia in linea con le proprie politiche, compresi la gestione sostenibile e la conservazione delle 

foreste tropicali nonché l'agevolazione degli scambi del legname tropicale. Il nuovo accordo 

dovrebbe garantire una rappresentanza equilibrata dei paesi produttori e consumatori, 

appoggiare la gestione sostenibile delle foreste, promuovere il commercio legale e 

sostenibile di legni tropicali e istituire un quadro finanziario e di governance efficace ed 

equo. 

(7) Le materie oggetto dei negoziati possono rientrare sia nei settori di competenza dell'Unione 

che nei settori di competenza degli Stati membri. 

(8) La Commissione dovrebbe pertanto essere autorizzata a negoziare, a nome dell'Unione, le 

materie che rientrano nella politica commerciale comune nonché le materie che rientrano 

nella politica ambientale, nella misura in cui l'Unione abbia adottato norme comuni che 

potrebbero essere interessate o modificate dal nuovo accordo. 

(9) Conformemente ai principi di leale cooperazione e di unità della rappresentanza esterna, e 

in considerazione della specifica situazione per cui sia l’Unione che i suoi Stati membri 

sono parti dell'accordo del 2006, la Commissione e gli Stati membri dovrebbero 

collaborare strettamente durante il processo negoziale, anche tramite un coordinamento 

regolare con gli esperti tecnici e i rappresentanti degli Stati membri nonché la 

partecipazione di tali esperti tecnici e rappresentanti degli Stati membri alle riunioni al fine 

di sostenere la posizione dell'Unione. 
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(10) Il coordinamento con gli esperti tecnici e i rappresentanti degli Stati membri non 

pregiudica il ruolo del comitato speciale previsto dall'articolo 218, paragrafo 4, TFUE. 

(11) Con l'avanzamento dei negoziati, le direttive di negoziato dovrebbero essere aggiornate, se 

necessario. 

(12) La presente decisione non pregiudica la ripartizione delle competenze tra l'Unione e i suoi 

Stati membri per la firma e la conclusione del nuovo accordo, né la natura dell'accordo, 

poiché la natura del nuovo accordo dovrebbe essere determinata in tale fase. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 
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Articolo 1 

È autorizzata la partecipazione ai negoziati per un accordo internazionale destinato a sostituire 

l'accordo internazionale sui legni tropicali per quanto riguarda le materie che rientrano nella 

competenza dell'Unione. 

Articolo 2 

La Commissione è designata negoziatore dell'Unione. 

Articolo 3 

Le direttive di negoziato che figurano nell'addendum della presente decisione sono indirizzate alla 

Commissione. 

Articolo 4 

I negoziati sono condotti in consultazione con il gruppo "Prodotti di base" del Consiglio, designato 

in qualità di comitato speciale previsto dall'articolo 218, paragrafo 4, TFUE. 
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Articolo 5 

La Commissione è destinataria della presente decisione. 

Fatto a …, … 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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ADDENDUM 

DIRETTIVE DI NEGOZIATO PER UN 

NUOVO ACCORDO INTERNAZIONALE SUI LEGNI TROPICALI 

1. La Commissione, a nome dell'Unione europea, si adopera per conseguire un risultato 

negoziale globale che tenga conto degli obiettivi e dei principi delineati nel prosieguo del 

testo. 

2. Direttive generali 

Il nuovo accordo dovrebbe istituire un quadro e un organo internazionali che permettano 

alle parti di promuovere il commercio internazionale di legni tropicali provenienti da 

foreste gestite in modo sostenibile e tagliate legalmente, la diversificazione dei prodotti 

interessati, la trasparenza del mercato e la gestione sostenibile delle foreste produttrici di 

legni tropicali. 

3. Mandato e definizioni 

L'ambito di applicazione del nuovo accordo dovrebbe essere identico o simile a quello 

dell'accordo internazionale sui legni tropicali del 2006 ("accordo del 2006"). Le aggiunte 

all'ambito di applicazione dovrebbero essere debitamente giustificate e dovrebbero evitare 

il più possibile di riprodurre altri strumenti o processi internazionali. 

Il nuovo accordo dovrebbe attestare la funzione dell'Organizzazione internazionale dei 

legni tropicali (International Tropical Timber Organisation – ITTO) quale principale 

piattaforma internazionale intesa ad agevolare, sostenere e promuovere il commercio di 

legni tropicali provenienti da foreste gestite in modo sostenibile e tagliate legalmente e la 

relativa trasparenza del mercato. 
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Il nuovo accordo deve garantire il contributo dell'ITTO all'agenda e agli obiettivi globali in 

materia di foreste. Dovrebbe inoltre promuovere sinergie con altri strumenti e obiettivi 

internazionali in quest'ambito ed evitare inutili duplicazioni o sovrapposizioni. 

4. Efficienza ed efficacia della governance dell'ITTO 

Il nuovo accordo può essere negoziato sotto l'egida della Conferenza delle Nazioni Unite 

per il commercio e lo sviluppo ("UNCTAD") o secondo un modello alternativo di 

governance a condizione che permetta di conseguire gli obiettivi in modo efficiente ed 

efficace sotto il profilo dei costi. 

Come l'accordo del 2006, il nuovo accordo può istituire comitati e dovrebbe altresì 

conferire al Consiglio internazionale dei legni tropicali (International Tropical Timber 

Council – ITTC) il potere di istituire nuovi comitati o di sciogliere quelli esistenti. 

Il nuovo accordo potrebbe avere una data di scadenza chiara, prevedere un riesame 

periodico riguardo al suo funzionamento, ma non fissare alcun limite al numero di 

proroghe, o non avere una data di scadenza. La durata massima di una singola proroga 

dovrebbe essere stabilita nel nuovo accordo e potrebbe essere di 10-15 anni. 

Il nuovo accordo dovrebbe includere disposizioni che disciplinino le eventuali modifiche. 

Tuttavia non dovrebbe essere troppo facile modificare il nuovo accordo, in particolare le 

disposizioni relative ai diritti e agli obblighi dei membri. 
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Il nuovo accordo dovrebbe lasciare una certa flessibilità per ottimizzare la frequenza delle 

sessioni dell'ITTC. 

Il nuovo accordo dovrebbe includere disposizioni volte a consentire formati di riunione 

virtuali o ibridi. 

Le disposizioni in merito alla gestione finanziaria dei finanziamenti pertinenti dovrebbero 

garantire l'efficienza e la trasparenza e ridurre al minimo il rischio di cattiva gestione o 

abuso delle risorse. 

5. Sistema di voto e contributi regolari 

Il nuovo accordo dovrebbe includere disposizioni adeguate per incoraggiare le parti a 

versare i contributi regolari. 

Il nuovo accordo dovrebbe stabilire un quorum per il processo decisionale e includere 

adeguate garanzie per far fronte alle situazioni in cui l'ITTC non raggiunge il quorum. 

Il nuovo accordo dovrebbe mirare a evitare un'inutile polarizzazione tra le parti produttrici 

e consumatrici, promuovendo un approccio equo e cooperativo. 

6. Il nuovo accordo dovrebbe contenere disposizioni adeguate che consentano all'Unione di 

esserne parte. 

7. Il nuovo accordo dovrebbe essere coerente con la normativa e le politiche pertinenti 

dell'Unione, come pure con gli impegni sottoscritti dall'Unione nel quadro di altri accordi 

multilaterali in materia. 

8. La Commissione conduce i negoziati conformemente alla pertinente legislazione 

dell'Unione in vigore. 
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